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RIASSUNTO

L’articolo riassume la situazione del mercato del bitume,
in Italia, e in Europa in particolare. Prende spunto dalla
recente conferenza Argus di Lisbona, cui  SITEB ha
partecipato come relatore, su invito fatto al Prof. Giava-
rini. Il mercato italiano è negli ultimi anni stazionario e
l’Italia resta un netto esportatore di bitume. L’Iran, uno
dei maggiori esportatori mondiali, si prepara ad aggredi-
re anche il mercato europeo. Il bitume sta evolvendo da
mercato locale a globale, con nuovi player che si affaccia-
no sulla scena. La “nuova faccia del bitume” è dovuta al
sempre più esteso uso di additivi e modificanti; l’aumen-
tato ricorso al riciclaggio e riuso lo fanno un prodotto
sempre più green. 

SUMMARY

The article describes the present situation of the bitumen
market, with special reference to the Italian and European
situation. It is mostly based on the Argus Conference or-
ganized in Lisbon on June 2017, where SITEB  (Prof Gia-
varini) was invited as a speaker to present “The new face
of the bitumen. A greener product”. Italy is a net bitumen
exporter, but the inner market is still flat. Iran is the se-
cond world bitumen exporter and starts considering Eu-
rope as an importing market. Bitumen is evolving from lo-
cal to global market, with new players interested in the bu-
siness. The new face of bitumen is due to the increased use
of modifiers and additives, as well as the global diffusion
of the recycling processes.
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1. Premessa
L’Italia è un attore importante per il mercato interna-

zionale del bitume, guardato con attenzione dagli

addetti del settore di vari Paesi e preso spesso come

riferimento.  SITEB ha sempre seguito con attenzio-

ne lo sviluppo delle produzioni e dei consumi di bitu-

me, sia nazionali che esteri, organizzando anche

alcuni importanti eventi sull’argomento e partecipan-

do come relatore a varie conferenze di  Argus. E’

proprio l’ultima di queste conferenze (Lisbona,

Giugno 2017) cui hanno partecipato circa 180 dele-

gati  da vari paesi, che ci dà lo spunto per  proporre

un aggiornamento sul mercato europeo e sugli

aspetti collaterali che lo influenzano. SITEB è stato

ospite, invitato a presentare una relazione dal titolo:

“The new face of bitumen: a greener product” e a

partecipare come relatore alla tavola rotonda sulle

dinamiche del supply nell’area del Mediterraneo.

2. Il mercato in Europa
Negli ultimi anni la scarsa redditività del bitume ha

provocato la chiusura di alcuni impianti (ad esem-

pio Dunkirk della Colas) e l’incremento degli impian-

ti di upgrading dei residui. Ciò nonostante, resta in

Europa un eccesso di produzione, rispetto ad una

domanda che rimane in genere debole. Nel 2016

l’Europa ha prodotto circa 15 MM t e ne ha consu-

mato 10,9 (Fig. 1). La domanda spagnola è scesa

a sole 520.000 t, con una forte riduzione rispetto al

2015, ma la produzione resta alta (2,5 MM t). L’Eu-

ropa dell’Est è pressoché in pareggio tra produzio-

ne e consumo con però differenze tra i vari Paesi:

la Polonia, pur ancora eccedente, è in forte calo; la

Romania ha un notevole deficit, producendo 80.000

t e consumandone 540.000. Della situazione italia-

na si dirà poi. Le differenze di prezzo tra i vari Paesi

offrono buone opportunità di arbitraggio. Marocco,
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Fig. 1 Produzione e consumi del bitume nell’Europa Occidentale
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Algeria, Francia e  Arabia Saudita restano mercati

chiave per gli esportatori del mediterraneo. La

Romania viene attualmente rifornita da Polonia,

Ungheria, Serbia e Italia. Il deficit del mercato del

Nord e Ovest Africa è stimato essere di circa 1,5

milioni di tonnellate, L’America, sia del Nord che del

Sud, sta incrementando i flussi di bitume dal Medi-

terraneo: a dispetto degli alti costi di spedizione, la

vendita resta vantaggiosa per i fornitori europei. Il

bitume sta evolvendo da mercato locale a globale,

con l’interesse e l’ingresso di nuovi player.

Resta da capire l’impatto che avrà il nuovo regola-

mento sui combustibili marini, che dovranno ridur-

re il contenuto di zolfo dal 3,5% allo 0,5 % entro il

2020. Alcuni Paesi del Nord Europa  già applicano

limiti molto più severi di quelli attuali (0,1%). Le raffi-

nerie modificheranno il ciclo produttivo (più conver-

sione)? O saranno le navi a dotarsi di scrubber per

permettere l’uso dei fuel oil tradizionali? O si andrà

verso combustibili alternativi, come GNL (gas natu-

rale liquido)? L’attuale eccesso di gasolio della raffi-

nazione europea verrà probabilmente destinato a

combustibile marino.

3. Il mercato in Italia
Una sintesi aggiornata del mercato italiano è stata

presentata da Giavarini a Lisbona durante la  tavola

rotonda dedicata al Mediterraneo (Fig. 2). L’Italia

rimane uno dei maggiori esportatori di bitume, aven-

do una sovrapproduzione di circa un milione di

tonnellate. La Fig. 3 mostra che l’andamento nazio-

nale dei consumi si è relativamente stabilizzato negli

Fig. 2 La presentazione del mercato italiano durante la tavola rotonda dedicata al Mediterraneo
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ultimi 3-4 anni. La produzione ha subito nel 2016 un

calo, riflesso dalla diminuzione dell’export in quello

stesso anno (Fig. 4). Il prezzo, rilevato dall’indice

SITEB, è in diminuzione a partire dal 2012, con un

accenno di ripresa nei primi mesi del 2017 (Fig. 5).

Purtroppo la situazione nei primi otto mesi del 2017

non è incoraggiante, con un calo dei

consumi dell’8,6% rispetto allo stesso

periodo del 2016; il mese di agosto ha

addirittura segnato una diminuzione di

oltre il 28%. La manutenzione delle

nostre strade continua ad essere

sempre più latente.

4. Il caso Iran
Può essere interessante citare la situa-

zione del mercato in Iran, data la sua

crescente importanza nel quadro inter-

nazionale, anche europeo. L’Iran è il

secondo esportatore di bitume del

mondo, con 3,3 milioni di tonnellate

spedite all’estero nel 2016 (+10%

rispetto al 2015). Il Paese possiede 7

siti di produzione, 12 porti per l’esportazione (sia a

Sud che a Nord) ed è attrezzato per fare spedizioni

sia in bulk, che in barili, o in container e turbo-bag. 

Nel 2016 la produzione è stata di 5.138.410 t,

contro un consumo interno di 1.754.325 t e un

export di 3.384.085 t. I principali importatori sono

l’India (28%), gli Emirati

(19%) e molti altri Paesi

asiatici e dell’Africa orienta-

le. Il target dichiarato

durante la conferenza

Argus dal direttore della Jey

Oil Refining Company  è

quello di aumentare l’espor-

tazione in Europa (Germa-

nia, Belgio, Turchia e anche

Italia). L’Iran può offrire un

prezzo inferiore rispetto alla

maggior parte degli altri

Paesi (Fig. 6) e però è

penalizzato da una qualità

generalmente bassa. Gran
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Fig. 4 Andamento dell’export italiano di bitume

Fig. 3 Andamenti di produzione (linea rossa) e consumi in Italia
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parte del bitume prodotto deriva infatti da processi

di upgrading ossidativo (Fluor, Biturox) per “aiuta-

re” i residui di grezzi non del tutto adatti a dare bitu-

mi di qualità.

5. Cina, India e 
il trasporto del bitume

Citiamo i due maggiori consumatori di bitume in Asia.

Come mostrato nel grafico di Argus (Fig.  7), il consu-

mo nel 2016 dell’India è

risultato stabile rispetto

all’anno precedente, con un

leggero incremento delle

importazioni (soprattutto da

Iran, come detto). In Cina la

domanda continua a cresce-

re, e così anche le importa-

zioni di bitume (Fig. 8).

Questi grandi mercati

hanno influenzato anche le

modalità di trasporto. Nel

primo quadrimestre del

2017, la flotta delle navi

bitumiere si è arricchita di

altre 7 unità. La tailandese

Fig. 5 L’indice Siteb dei prezzi del bitume in Italia (1999 = 100)

Fig. 6 Confronto tra prezzi del bitume in Italia, Gran Bretagna e Iran (Argus)



Tipco è in attesa di far partire due nuove navi da

12.000 t, portando a 10 la consistenza della sua

flotta. Palanca Mabuto di Trafigura ha caricato per

la prima volta la sua nave da 34.000 t per traspor-

tare bitume dall’Iran alla Malesia.

6. Le altre presentazioni 
di Argus Lisbona

Non tutte le altre memorie presentate durante i due

giorni della conferenza erano (a nostro avviso) origi-

nali e interessanti  senza sconfinare troppo nel

commerciale; ne citiamo quindi solo alcune. 

La presentazione di Giavarini (SITEB) parti-

va dalla constatazione che la richiesta di

sempre più elevate prestazioni del bitume è

accompagnata in Europa (e in particolare in

Italia) da una notevole riduzione dei budget

a disposizione per la manutenzione delle

strade. 

Inoltre, la qualità del bitume viene percepita

in molti Paesi in modo non soddisfacente. 

Ciò spiega perché modificanti e additivi di

vario tipo stanno diventando una pratica ed

economica soluzione per molti problemi.

Anche il riciclaggio è un aspetto, preso in
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esame, della new face of the bitumen e del fatto

che esso stia sempre più diventando un prodotto

green. Una presentazione (Ventraco) ha illustrato il

meccanismo di agglomerazione degli asfalteni,

principale causa dell’invecchiamento del bitume,

suggerendo come si potrebbe prevenire. 

La spagnola Ferrovial ha presentato un bitume per

uso in climi umidi e freddi, basato su una miglior

integrazione tra bitume e aggregati. 

L’olandese BAM ha mostrato come funziona l’eco-

nomia circolare in Olanda, con particolare riferi-

mento al riciclaggio dei manti stradali. Non si

dovrebbe più parlare di mercato dei materiali da

costruzione, ma di replacement market, mercato di

rimpiazzo o ricircolo; occorre puntare su bitumi di

qualità e non su miscele leganti di vario ed etero-

geneo tipo. 

Come le componenti più ossidate e invecchiate del

bitume (tar), certi modificanti potrebbero diventare

il tar del XXI secolo.

Altre presentazioni hanno riguardato l’impatto della

normativa IMO, di cui si è detto, gli impianti “puliti”

di produzione del conglomerato, lo sviluppo dei

trasporti, la situazione africana.
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Fig. 7 Consumo, produzione e import in India

Fig. 8 Domanda e import in Cina negli ultimi anni


